
PREGHIAMO  
PER  I   DEFUNTI 

SABATO 17 - h 11 - Funerale DOMITILLA MUSU
          h 18   - SUOR MARIA CARRAU 
LUNEDI’   19  - ANTONIO ENNA 
    - FILOMENA CARRAU 
MARTEDI’  20  - OTTAVIO E SILVIO MUSU 
MERCOLEDI’  21 - PIETRO SERRA   
SABATO  24  - M. ROSA PUSCEDDU 

Parroco: Don Antonio Muscas - Piazza Trasfigurazione, 16 - 09070 Zerfaliu (Or) 
Via Vandalino Casu, 101 /  Via Luigi Canepa, 78  -  09170 Oristano 

℡℡℡℡331.7444531 - @ antomus@alice.it - Sito Internet   www.zerfaliu.altervista.org/parrocchia  

Foglio 40 / 17 Maggio 2008 

SS . MESSE 
DOMENICA    
• In Parrocchia  ORE 11 
• Casa di Riposo ORE  9 
GIORNI FERIALI    
• In Parrocchia  ORE 18   
• Casa di Riposo ORE 9 

    

CATECHESI  D’ INIZIAZIONE  CRISTIANA 
DOMENICA ORE 10: 2.a - 3.a - 4.a ELEMENTARE - MERCOLEDI’ ORE 17 : 1.a ELEMENTARE

  SABATO ORE 15,30:  5.a ELEMENTARE e PRIMA MEDIA   
Incontri  di formazione e di preghiera col  Parroco Incontri  di formazione e di preghiera col  Parroco Incontri  di formazione e di preghiera col  Parroco Incontri  di formazione e di preghiera col  Parroco     

per la PRIMA COMUNIONIE e  la  S. CRESIMAper la PRIMA COMUNIONIE e  la  S. CRESIMAper la PRIMA COMUNIONIE e  la  S. CRESIMAper la PRIMA COMUNIONIE e  la  S. CRESIMA 

• OGNI  MARTEDI’  ALLE ORE 17 

PER I RAGAZZI CHE DESIDERANO LA SANTA CRESIMA e i loro GENITORI 

• OGNI GIOVEDI’  ALLE ORE  17 

PER I BAMBINI  CHE DESIDERANO RICEVERE LA PRIMA COMUNIONE e i GENITORI 

MAGGIO MAGGIO MAGGIO MAGGIO ---- MESE  MARIANO MESE  MARIANO MESE  MARIANO MESE  MARIANO 

Il mese di Maggio è dedicato alla S. Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra 
TUTTI  I  FEDELI  SONO  INVITATI  AD  ONORARE LA  MADONNA PARTECIPANDO  AL 

• SANTO ROSARIO MEDITATO:  ORE  17,30 

• DOMENICA 18 MAGGIO AL PALASPORT DI ARBOREA: dalle ore 9 fino alle 21 
 I GIOVANI SONO INVITATI A PARTECIPARE AL 

CONVEGNO DIOCESANO DEI GIOVANI  e CONCERTO DEI GEN VERDE 

Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione Parrocchia della  Santissima Trasfigurazione ----    Zerfaliu Zerfaliu Zerfaliu Zerfaliu 

DOMENICA 18 . FESTA DELLA SS. TRINITA’ 
GIOVEDI’ 22 - FESTA DI SANTA RITA DA CASCIA 

h. 18 - Processione e Santa Messa 
DOMENICA 25 - FESTA DEL CORPUS DOMINI 
h. 18 - Processione del SS. Sacramento e Santa Messa 



Santa Rita da Cascia 
Un grande esempio 

per le ragazze, le mogli,  
le vedove e le suore  

Rita (abbreviazione di Margherita) è 
nata a Roccaporena, presso Cascia 
(Perugia) nel 1381 ed è morta a Ca-
scia il 22 maggio 1447. 
 

 La tradizione ci racconta che, fin da bambina e da ragazza, 
Rita aveva manifestato il desiderio di dedicarsi totalmente a Dio 
col voto di verginità perpetua, di povertà e di obbedienza. 
 Avrebbe voluto diventare suora ed invece fu costretta a spo-
sare un uomo brutale e violento, dal quale ebbe due figli.  
 Nonostante il grandissimo dolore, sopportò con pazienza i 
continui maltrattamenti del marito. 
 Per mezzo delle continue preghiere e degli eroici sacrifici, riu-
scì, giorno dopo giorno, a riconciliarlo con Dio.  
 Dopo la  conversione, nonostante avesse abbandonato la vita 
di violento, il marito continuò ad essere odiato a morte dai nemici 
e venne  ucciso per una vendetta.  
 I due figli, diventati adulti,  giurarono di vendicarlo. 
 Rita, non riuscendo a dissuaderli dal loro proposito di vendet-
ta, pregò Dio di farli morire, piuttosto che vedere macchiata la lo-
ro anima da un così grande peccato. E così avvenne, prima che i 
figli riuscissero a compiere il delitto. 
 Dopo la morte dei figli, Rita potè realizzare il desiderio che a-
veva fin dall’infanzia e si ritirò nel locale monastero delle Mona-
che Agostiniane di Santa Maria Maddalena.  
 Qui condusse una santa vita con una particolare spiritualità in 
cui veniva privilegiata la Passione di Cristo, offrendo a tutti un su-
blime esempio di pazienza e di compunzione.  
 Durante un'estasi ricevette una speciale stigmata sulla fron-
te, che le rimase fino alla morte.  
 La sua esistenza di moglie e di madre cristiana, segnata dal 
dolore e dalle miserie umane, è ancora oggi un grande esempio. 
 E’ considerata la patrona delle mogli e, in particolare, delle 
donne infelicemente sposate. 
 E’ invocata per ottenere aiuto nei casi disperati e perciò viene 
anche definita la santa dell’impossibile. 
 La sua figura e la sua storia esemplare è conosciuta in tutte 
le parti del mondo, dove viene venerata e festeggiata (il 22 mag-
gio) per impetrare da Dio le grazie necessarie per essere fedeli 
alla propria vocazione cristiana, anche e soprattutto, quando ciò è 
difficile od appare impossibile.  
               A.M. 


